
31. Riflessioni sulla Parola della Festa del Corpo e Sangue di Cristo -C- 2025 
 
 

PRIMA LETTURA - Pane e vino: la normalità della vita è un’offerta gradita a Dio. 
 
SECONDA LETTURA – Il primo testo scritto che parla di come celebravano l’Eucaristia. 

ULTIMA CENA: La notte in cui veniva tradito – La notte del dono totale da parte di Cristo. 
Questo è il mio corpo. Nuova alleanza nel mio sangue. 

Ogni volta voi annunciate la morte del Signore. 
 
VANGELO – La fame spirituale e la fame materiale. Gesù prese a parlare e a guarire… 

Voi stessi date loro da mangiare. 
Fateli sedere a gruppi di 50. Tutti mangiarono a sazietà. 

Raccogliete i pezzi avanzati: dodici ceste. 
 

Il primo dono di Dio, il più grande, è la sua Incarnazione, la Pasqua: la nuova Alleanza. 
 Si fa uomo perché noi possiamo partecipare della sua vita 
  Risorgendo con il suo corpo ci trascina all'interno della Comunione trinitaria.  
   Natale, Pasqua, Pentecoste... la storia di un Dio innamorato di noi. 

 
Il progetto del Padre, del Figlio e dello Spirito santo  
 è di fare Alleanza con tutti e con ciascuno, per una vita che vinca la morte. 
  comunione di vita totale e definitivo con ciascuno, ma comunitario. 
 
Il sacrificio della Croce realizza l'ALLEANZA definitiva. 
 Gesù vero uomo e vero Dio che muore in croce realizza l'atto d'amore perfetto. 
  Il suo sangue umano-divino unisce definitivamente l'umano e il divino. 
   La CROCE è il trono regale di Cristo da cui sgorga la Misericordia. 
 

Il secondo dono è l’Eucaristia che rinnova - dovunque e per tutti i tempi - l’Alleanza 
 rimane sempre con noi e fa nascere e progredire la Chiesa: Fratelli Tutti 
 

Questo è il mio corpo = Questo sono io. Questo diventi tu. 
 Quando riceviamo l'Eucaristia, Dio è in noi, siamo Tabernacoli viventi. 
  Gesù rimane con noi fino a quando con il peccato, lo rifiutiamo. 
   Il suo desiderio: PORTAMI CON TE!  IO E TE SIAMO UNA COSA SOLA. 

 
Il rito dell'Eucaristia ci fa partecipi del Sacrificio di Cristo, dell'Alleanza. 
 Sulla mensa, come sulla Croce, continua ad offrirsi per noi, "Cristo è Sacerdote, vittima e altare" 
  Cristo è sempre presente a presiedere l'Eucaristia. 
   Dove c'è Gesù ci sono anche Padre e Spirito: c'è la SS. Trinità, l'unico Dio. 

Il sacerdote ne è servitore (ministro) e tutti noi uniti ci offriamo con Lui. 
 
Dall'Eucaristia, come dal suo Cuore Sacratissimo trafitto, Cuore della SS. Trinità. 

sgorga la Vera Acqua della Misericordia e il Sangue dell'Alleanza. 
Dio è realmente presente nel pane consacrato, risanante, nutriente, coinvolgente 

   È Dio Misericordia che si china e ci riattira a sé perché non vuol perderci. 
 
     
Il terzo dono di Dio: Maria è presente ad ogni celebrazione Eucaristica,  

perché fu presente nell’evento salvifico.  
È intima sia a Cristo, sia alla Chiesa, e inseparabile dall’uno e dall’altra. 
 

 
Su tutti i doni, in tutti i doni, l’indispensabile presenza dello Spirito Santo  


